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Quando l'autostrada diventa 
anche conveniente 

Gli autogrill cambiano faccia - Un programma 
consistente di miglioramenti alla prova dei fatti 
Un pasto al prezzo di 4.900 lire - Progetti ambiziosi 

Prego? 
Quattromilanovecento lire. 

8i. tutto compreso. 
Vassoio In mano, la fami­

glia — padre, madre, ragaz­
za sui quindici anni — si av­
via verso un tavolo del grill. 
Sono francesi, vengono da un 
paesino della provincia di Lio­
ne. Hanno l'aria soddisfatta 
di chi si sta godendo le va­
canze, fuori dal solito ambien­
te, senza l'assillo di arrivare 
in orario all'ufficio, di andare 
a pagare la bolletta della lu­
ce, di fare la spesa insom­
ma, senza l'assillo di gestire 
l'esistenza secondo le regole 
delle giornate di lavoro. Por­
se anche per questo spendo-
dono sorrisi senza parsimo­
nia. Al formaggio sono pieni 
di complimenti. «Buono », di­
ce il padre. « Delizioso» con­
ferma la moglie. 

Il direttore del grill non sta 
più nella pelle. «Se anche un 
francese sente il bisogno di 
fare i complimenti a un for­
maggio, dice, vuol dire pro­
prio che non c'è niente da 
dire ». 

E' il suggello migliore al 
. pranzo da quattromilanove-
cento lire, tutto compreso. 
che i grill dell'autostrada of­
frono in queste settimane a 
tutti: indigeni e stranieri, gio­
vani e vecchi, uomini e don­
ne. Dappertutto un grande 
cartello pubblicitario illustra 
la proposta, accompagnando­
la da immediate e fumanti 
dimostrazioni. L'occhio scor­
re dagli antipasti ai primi ai 
secondi con avidità. Ce n'è 
per tutti i gusti. Lo stoma­
co più robusto può andare 
tranquillamente d'accordo 
con quello più delicato. Ba-

Vacanze: parola 
logica ma 

tanto equivoca 
Che cosa ci si può at­

tendere dalle vacanze? So­
prattutto, è ovvio, riposo, 
divertimento, sport. Ma 
l'Italia, .jer la varietà del- ; 

la sua storia, della sua cul­
tura, del suo paesaggio, 
per le innumerevoli testi­
monianze del suo passato, 
può offrire molto di più. 
Cosi tra una escursione è 
una nuotata, le vacanze 
possono diventare anche 
l'occasione per conoscere e 
capire II nostro Paese. 
Intendiamoci: non che le 
vacanze si debbano tra­
sformare in una seriosa 
seduta di studi, in una se­
quela di visite a musei e 
a monumenti. Ma non si . 
può certo buttar via la 
opportunità di conoscere ' 
qualche cosa di nuovo. •• 
Una città, un centro sto­
rico, come ce ne sono de­
cine e decine in Italia, 
un piccolo borgo possono 
offrire mille ragioni per . 
una visita. E non ci rife- ' 
riamo soltanto ai monu­
menti, ai musei, alle pina­
coteche. CI sono, special­
mente • nelle campagne, 
tanti esempi di architettu­
ra minore, case coloniche, '• 
fienili, baite di montagna 
che meritano di essere co­
nosciute e che illustrano 
non solo epoche storiche 
diverse, costumi e abitudi­
ni id altri tempi, ma an­
che tecniche costruttive 
che si sono adattate con 
intelligenza sorprendente 
al clima del luogo, alle 
necessità di lavoro, alla 
disponibilità dei materiali 
da costruzione. 

Ed ancora: pensiamo al­
le feste popolari, ciascuna 
ricca di motivazioni, di 
storia, di cultura. 

Nei mesi di luglio e di 
agosto, nei mesi di vacan­
za per eccellenza, ce ne 
saranno a decine, a comin­
ciare, proprio in questi 
giorni. • proprio con la più 
famosa: ci riferiamo al 
Palio di Siena, che-si ri­
pete • tutti gli anni dal 
1597, una sfida tra dicias­
sette contrade, che metto­
no in campo, con il loro 
cavallo, tanto entusiasmo 
e tanta passione. 

Sono feste religiose per 
Io più. dove però il senso 
della fede cede spesso il 
posto allo spettacolo dei 
colori, dei canti, delle dan­
ze. delle abbuffate in al­
legria. dei mercatini dove 
si trova di tuto. dagli stru­
menti agricoli al vasi di 
terracotta ai capi d'abbi­
gliamento. 
• L'elenco delle feste po­

trebbe essere lunghissimo: 
10 « stracciamento del car­
ro» a Matera; la Madon­
na di Montallegro a Ra­
pallo; la sagra del pesce 
spada a Bagnarea Cala- • 
bra; la «S'ardia» (una 
lunga corsa a cavallo sul­
l'esempio del Palio) a Se­
dilo, in provincia di • Ori­
stano; la disfida tra gli 
arceri di Terra di Corte 
a Fivlzzano in . provincia 
di Massa; la grande festa 
del Redentore, quando la 
laguna di Venezia viene 
rallegrata dai lumi delle 
decine di barche e da 
quelli appesi ad ogni fine­
stra; 11 torneo della bale­
stra a Lucca; le sagre del . 
erotti in provincia di Son-
'drio. 

Ci fermiamo qui. D'altra , 
parte su queste sagre e 
feste • popolari esiste una 
letteratura assai ampia: 
guide, piò o meno elabo­
rate. più o meno ricche 
di notazioni storiche e cul­
turali, si possono ritrovare 
In qualsiasi librerìa. 

E, visto che stiamo par­
lando di libri, perché non 
dedicare un po' di tempo 
alla visita di una libreria 
nel luogo di villeggiatura. 
Si potranno trovare sicu­
ramente testi di storia lo­
cale. che potranno costi­
tuire una lettura assai In­
teressante e offrire infor­
mazioni utili per conoscere 
posti meno famosi, nuove 
zone, curiosità sconosciute. 

La lettura è, per il resto, 
11 passatempo principe. 
con le tradizionalissime 
partite a carte, delle va­
canze. Che cosa leggere? 
Stabilirà ciascuno secon­
do gusto ed interesse. 

Senza magari lasciarsi 
prendere la mano dalle 
novità, senza, soprattutto,. 
dimenticarsi dei classici. 
letti magari qualche anno 
fa. ma che vale sempre 
la pena di riprendere in 
mano. 

Un'ultima osservazione. 
In vacanza si va ormai 
tutti o quasi armati di una 
bella macchina fotografi­
ca o di una cinepresa. E* 
il momento buono per im­
parere a fotografare o per 
perfezionare la propria 
tecnica. Può essere l'oc­
casione anche per variare 
il proprio repertorio: non 
più le solite foto di «po­
sa » di parenti ed amici. 
qualche bella immagine di 
un paese che abbiamo vi­
sitato, di una piazza, di 
un palazzo, oppure di una 
festa popolare alla quale 
abbiamo partecipato. 

Fiammetta 2000 
per latte le esigenze 

Una stufa a gas piccola e non ingombrante eppure potente. 
Ideale per caravan ma anche adatta all'impiego in camper. 

Sicurezza, bassi consumi, ottima resa: questa è Fiammetta 2000. 
Si tratta di una stufa capace di sviluppare circa 2000 Keal/h 

in grado di soddisfare qualsiasi esigenza. Infatti può easere 
installata all'esterno dell'armadio, semplicemente a parete 
con presa d'aria (posizionabile in due punti diversi) a pavi­
mento e scarico dei fumi * soffitto oppure lateralmente me­
diante uno speciale camino a parete. Quest'ultimo montag­
gio trova interessanti utilizzazioni nei camperà. Naturalmente 
Fiammetta 2000 può anche venire incassata nel vano passo-
ruota con l'aiuto di un apposito riparo ed in tal caso esiste 
la possibilità d'inserimento dell'impianto di canalizsasione 
dell'aria calda: 

A tutto ciò si aggiunga che la stufa presenta dimensioni 
tali (min. 350h x 140x455) da non creare alcun problema 
d'ingombro. 

Fin qui le doti di estrema versatilità. Tuttavia Fiammetta 
2000 possiede caratteristiche tecniche di assoluto valore che 
assicurano massima funzionalità e sicurezza. La stufa è 
fornita completa di regolatore di pressione e accensione 
automatica piezo^lettrica. Valvola di sicurezza, rubinetto 
valvolato, doppio tubo di scarico interno, presa d'aria, scam­
biatore di calore In acciaio smaltato e uscita gas a camino. 
La fascia esterna è verniciata a fuoco e può venire agevol­
mente tolta per agire sul corpo della stufa. 

Mediante l'oblò posto sulla parte frontale Fiammetta 2000 
è prevista di controllo visivo della fiamma del bruciatore, il 
che costituisce un'ulteriore sicurezza. Svitando l'oblò è. pos­
sibile precedere all'accensione manuali. 

sta regolare ' l'appetito sulla 
lunghezza d'onda giusta, in 
modo da non turbare 1 fragi­
li equilibri interni. Il tacchi­
no? Lo si può condire* con 
un sughetto dorato oppure 
prendere liscio. Il cuoco rita­
glia dal petto una porzione 
abbondante, utilizzando con 
sapienza 11 coltello affilato. 

« Mi dica lei, domanda 11 
direttore, dove si può man­
giare cosi con una spesa tan­
to modesta? ». 

Convengo: da nessuna 
parte. 

L'autostrada si rivela al ri­
storante la più conveniente. 

«Sono stato a cena con un 
amico, incalza il direttore. 
Mi ha portato in una taverna 
alla moda. Alla fine neppure 
lui però era soddisfatto. Gli 
ho chiesto il conto per curio­
sità. Uno sproposito. Allora 
gli ho detto: t'invito per sta­
sera al grill sull'autostrada. 
Non mi è sembrato troppo 
entusiasta. Ma ha dovuto con­
venire, poi. non senza una 
certa sorpresa, di avere man-
piato . bene, spendendo qua­
si niente. 

Il direttore accompagna le 
parole con un sorriso compia­
ciuto. Vede del suo e si ca­
pisce. Ma a tavola le parole 
trovano una immediata verifi­
ca. Se si tratta di propagan­
da salta subito alla bocca. 
No, bisogna proprio ammet­
terlo la proposta trova am­
pia comprensione nella clien­
tela. E non si tratta di un 
accidente, infilato per caso in 
una campagna promozionale 
dettata dalle circostanze, vale 
a dire le vacanze d'estate. 
« No. dice 11 direttore indican­
do il cartello, il pranzo a 
quattromila novecento lire si 
Inquadra In uno sforzo più 
generale di ristrutturazione e 
di adeguamento di tutti sii 
autogrill gestiti dalla nuova so­
cietà che ha rilevato le azien­
de di ristoro a partecipazione 
statale: i Motta, gli Alema-
gna. i Pavesi tanto per in­
tenderci ». 

Il recente passato è segnato 
da molti punti negativi. Servi­
zi scadenti, prezzi alti, disor­
dine sono gli aspetti che lo 
automobilista coglieva duran­
te le sue soste un po' dapner-
tutto. Tanto che molti, quan­
do potevano, cercavano fuori 
dall'autostrada un po' di ri­
storo. La magia che aveva 
accompagnato al loro sorgere 
gli autogrill — durante gli 
anni ruggenti del boom — 
sembrava emersi comoda­
mente dissolta assieme al mi­
racolo economico. E. in veri­
tà. è stato uri poco cosi. 

I ristoranti gettati come 
ponte sopra le nuove rotte 
d'asfalto tracciate in lungo e 
hi largo attraverso il paese, 
simbolo del nuovo status ac­
quisito dall'Italia, rappresen­
tavano solo l'immagine — la 
reclam, si direbbe in parole 
più povere — di grandi nomi 
dell'industria alimentare che 
con questi veri e propri mo­
numenti volevano ricordarsi 
al mondo. Essi, infatti, furo­
no progettati senza economia, 
in ogni loro parte: le toilet-
tes come il ristorante, il bar 
come il reparto vendite. Se­
condo il concetto — ricavato 
da tradizioni consolidate in 
altri paesi — che le perdite 
di gestione sarebbero state 
assorbite nel bilancio genera­
le di queste industrie e giu­
stificate sotto la voce pubbli­
cità. 

La crisi generale, e quella 
particolare di queste aziende, 
ha provocato lo sconquasso. 
I monumenti, privi di prote­
zione, hanno messo a nudo 
tutti i loro difetti. Progettati 
per proiettare lungo le auto­
strade l'immagine di una in­
dustria, gli autogrill hanno do­
vuto improvvisamente ricer­
care in se stessi le ragioni 
di vita e di sopravvivenza. Co­
me veicolo pubblicitario po­
tevano infatti solo, al più, 
divenire testimonianza inva­
dente e fastidiosa di una cri­
si più generale. Di qui l'ap­
pannamento degli anni scor­
si. Di qui le perdite rileva­
ti di gestione. Di qui anche il 
ridimensionamento dei ser­
vizi. 

Fino al limite della rottura. 
Ad un certo punto, infatti, ci 
si è resi conto che il logora­
mento a cui era sottoposta 
la loro credibilità avrebbe po­
tuto comprometterli irrime­
diabilmente. Un grosso patri­
monio di strutture (circa 300 
posti ristoro distribuiti sull'in­
tera area nazionale di uomi­
ni di professionalità) era in 
pericolo. Che fare? Accettare 
l'inevitabile corrompimento di 
questo patrimonio e dichiara­
re il suo fallimento o compie­
re uno sforzo per riprooorlo 
come dato necessario del no­
stro tempo, rovesciando la 
tendenza in atto? 

«Si è trattato, dice il di­
rettore allargando la rifles­
sione oltre il grill da lui ge­
stito, di una grossa scom­
messa, carica di implicazio­
ni economiche, sociali, politi­
che ma pure morali ed idea­
li. Bisognava, infatti, dimo­
strare che il capitale pubbli­
co, presente in maggioranza 
nella nuova società clic ha 
assunto questa pesante eredi­
tà. è in erado di svilupo*re 
una iniziativa valida, fuori da 
lozione assistenziali. Lei mi 
capisce? ». . . • ? 

Caoisco. 
« Possono. In altre parole, 

gli autoe""1 vive-*» di v'ta 
propria, sulla base di sane lo­

giche aziendali, In rapporto 
alle esigenze di milioni • di 
automobilisti che percorrono 
la penisola? Ecco U diffidile, 
quesito che la riuova società 
degli autogrill si è posta, con­
sapevole che.una risposta, nel • 
breve cóme nel lungo tempo, 
non risulta facile. Non si trat­
ta. Infatti, solo di prendere 
coscienza del nuovi compiti 
ma di aprirsi la strada supe­
rando consolidate convinzioni, 
risolvendo grumi di pigrizia, 
incrostate abitudini. E. so­
prattutto, si tratta di gettare 
un ponte ideale nel confron­
ti dell'utente, coinvolgendolo 
In questo sforzo, facendone un 
cliente convinto ed affeziona­
to ed insieme un protagoni­
sta del processo di ristruttu­
razione. rinnovamento, ade­
guamento degli autogrill ». 

Sulla porta della toilette un 
manifesto Invita l'automobili­
sta a collaborare alla pulizia 
dei servizi. Su una cartolina. 
ognuno può esnrlmere giudi­
zi e suggerimenti. Se lo fai, 
l'autogrill ti rinurazlerà fa­
cendoti partecipare al sorteg-
ETÌO di dodici televisori a co­
lori. E* conveniente farlo. In 
tutti 1 sensi: per avere sem­
pre la garanzia di utilizzare 
tol'pttes pulite e per finire 
magari — non si sa mai — 
nel mazzo dei fortunati che 
vinceranno il televisore. 

Il disegno strategico dei 
nuovi imprenditori pubblici di 
questo importante servizio, 
che assiste ventiquattro ore -
su ventiquattro gli automobi­
listi in ogni angolo del pae- -
se. traspare con sempre mag­
giore precisione man mano 
che si compie per intero 11-

giro dell'autogrill. Al market, 
alcuni avvisi richiamano al­
l'acquisto di alcuni prodotti 
alimentari e dell'artigiano. 
« Certi prezzi, dice il diretto­
re con aria convinta, non tro­
vano l'eguale da nessuna par­
te. MI crede? ». 

Allargo le braccia. 
«Ecco, per esemplo, ven­

diamo 11 miglior grana che ci 
sia in giro al prezzo più bas­
so. CI riforniamo direttamen­
te presso il Consorzio Par­
migiano-Reggiano. Sul cartel­
lino siamo sotto le 10.000 li­
re. Ci sono confezioni di sca­
tolame e bibite assolutamen­
te convenienti. Un vassoio co­
me questo — mostra trionfan­
te un prodotto dell'artiglana-
ta toscano — costa meno qui 
che In un grande magazzino. 
Non voglio dire che slamo 
sempre In concorrenza con la 
normale rete distributiva. Non 
potremmo, confessa, dati 1 
nostri costi di gestione, l'af­
fitto che dobbiamo pagare, 
gli orari di apertura Ininter­
rotti. Però, anche noi offria­
mo convenienze non solo sul 
piano del servizio ma pure 
de! prezzo ». 

Dietro questo sforzo, s'in­
dovinano obiettivi ambizìoi, 
che vanno al di là dei tradi­
zionali confiniti destJ autcsr'll. 

« Si, è vero, ammette 11 di­
rettore. noi speriamo ch° un 
giorno diventi normale darsi 
anpuntamento aui per nnpHro 
chiacchiere, per l'aperitivo, 
per 11 pranzo, per fare la 
spesa». 

Ovvero aliando l'flM^nctrada 
diventa anche conveniente... 

•' ' • J . O. . p . 

FLAVIO CAROLI 
BURRI 
82 illustrazioni in b;n e a col. 

WALTER C.PATTERSON 
CHE COS'È'L'ENERGIA 
NUCLEARE ireaooo 

lite 8 000 

ERICA SCROPPO 

DONNE, PRIVATO E POLITICO 
Storie personali di 21 donne del PCI lire 3 500 

WOLF-DIETER DUBE 

ESPRESSIONISMO 
162 illustrazioni in b/n e a col. 

FATTO A MANO 
Tessuti, lana, paglia. 
terracotta, lerjno / illustrato lire 5.000 

lire 8.000 

LICINIO SACCONI 

IL CORPO E I SUOI SIMBOLI 
52 illustrazioni lire 8 000 

SERGEJTRETJAKOV • . ... ; 

DAL FUTURISMO 
AL REALISMO SOCIALISTA lire 7.500 

SOCIALISMO IN EUROPA 
A cura di Sergio Caruso lire 3.000 
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L ARREDAMENTO ESTRAIBILE E' CAMPER è il • 
• . modo più facile per trasformare in un attimo e • 
, a m a intanami a i a carrozzeria qualunque furgone • 

. » »n camper. - v " * ' • 

Desidero ricevere gratuitaacnte ulteriori inforatzlonl su: ' 

O KIT ̂ CAMPER O ACCESSORI FIAMMAM I 
O Inviatemi il nominativo del punto A } 

vendita a me più vicino J? 
Moat e cognoae. 

C1tt*. 

V ia . . . 

CAP. 

LL, 

E'CAMPER H l a B a U ! ! wF-mroww § 
è un -rchio della n f W W H U . J 4CCESS0W CAMUN | 
VIALE EUROPA 69 CARDANO AL-OAMPO (Varese) Z 

Superstrada Malpensa TEU. 0331-780434 - • 

All'aperto 
non serve 

• • • 

Autan sulla pelle 
respinge le zanzare. 

rrt* *,<•:*: 

Metti Autan sulla pelle: 
Il suo odore gradevole... respinge le zanzare 
per ore ed ore. 
In casa a Finestre spalancate e all'aperto, 

ovunque, Autan si può usare 
sempre, tutti i giorni. 
È delicato sulla pelle 
ed è adatto anche per pelli 

sensibili 
come quelle 

dei bambini. 

. Lo trovate 
nei tipi . 

liquido - spray - fazzoletto - stick 

AUTAN 
dall'esperienza Bayer 

GUIDAFACILE 

*• - ' ~ •?"*?-"^ 
* ? i 
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docile, obbediente, dolcissima... 
"Roller guidafacile": 
è il"nome di una serie di dispositivi, 

collegati in una originale struttura (esclusiva 
Roller). La guida è facile, dolce, divertente. 

E siamo pronti a dartene una prova. 
In tutta Italia, quando vuoi. 
Prove roller guidafacile in tutti i punti di vendita Roller. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 

STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca,32/Te!efono 8878141 
FILIALE DI ROMA- vìa dei Monti Tiburtini.420 ; ! 
Telefono 4384831 (proseguimento di Vìa Lanciani) 
FILIALE DI MILANO- Pta-za de Angeli.2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Sii ia, 8/Telefono 237118 
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